Determinazione aliquote e detrazioni Imposta Comunale sugli Immobili
per l'anno 2004.

Visto il D.Lgs. 504/92 e successive modificazioni concernente l’istituzione e la disciplina dell’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.);

Visti gli artt. 6 e 8 del D.Lgs 504/92 che prevedono la determinazione annuale delle aliquote di imposta, con effetto dall’anno successivo e con il medesimo atto l’eventuale determinazione della detrazione d’imposta per l’abitazione principale, in misura diversa da quella fissata dalla legge in via generale;

Verificato, ai sensi dell'art. 6 del citato decreto legislativo, così come sostituito dalla Legge 662/96 art.3, comma 53, che l’aliquota I.C.I. “deve essere deliberata in misura non inferiore al 4 per mille né superiore al 7 per mille”;

Vista la legge 09.12.1998 n. 431 recante “Disciplina delle locazioni e del rilascio degli immobili adibiti ad uso abitativo” che, all’art. 8, prevede l’applicazione di agevolazioni fiscali a favore dei proprietari che stipulano contratti di locazione secondo la modalità “concertata”, nei comuni di cui all’art. 1 della Legge 61/89;In particolare la legge soprarichiamata consente di derogare al limite minimo del 4 per mille in favore di proprietari che concedono in locazione a titolo di abitazione principale i propri immobili alle condizioni definite negli accordi decentrati;

Considerato che la prevista articolazione tariffaria consentirà di mantenere l’attuale livello quantitativo – qualitativo dei servizi e che l’applicazione di aliquote agevolate per le fattispecie sottoindicate, verrà fronteggiata con un reiterato impegno nel recupero dell’evasione fiscale; 

Rilevato che a tal fine viene previsto, per l’anno 2004, un gettito I.C.I. di Euro 39.550.000,00, oltre a Euro 1.300.000,00 per recupero evasione sulle aree fabbricabili e nuovi fabbricati, controlli sui fabbricati produttivi ed inoltre controlli di congruità dei dati catastali, di entrate derivanti da pagamenti e/o ravvedimenti per esercizi precedenti, e che conseguentemente la determinazione delle aliquote dell’imposta nonché le relative riduzioni e detrazioni devono garantire la realizzazione dell’entrata stessa;

Atteso pertanto che in presenza di un fabbisogno economico-finanziario già predeterminato ed emergente alla data attuale è necessario, per realizzare il gettito previsto, articolare le aliquote e le detrazioni nella misura che segue: 

d) 5,3
per mille
per i fabbricati, e relative pertinenze, adibite ad abitazione principale;

e) 7
per mille
per i fabbricati, e relative pertinenze, non locati, non affittati, compresi quelli realizzati per la vendita dalle imprese costruttrici, ovvero concessi in utilizzo senza regolare contratto di locazione o affitto;

per le abitazioni, e relative pertinenze, adibite a residenze secondarie;

per le aree fabbricabili;

f) 4
per mille
per interventi volti al recupero di immobili inagibili o inabitabili, di immobili di interesse storico, architettonico nei centri storici e per la realizzazione di autorimesse o posti auto o sottotetti di cui al comma 5 dell’art. 1 della Legge 449/97;

g) 2
per mille
per le abitazioni, e relative pertinenze, locate con contratti stipulati sulla base di accordi territoriali di cui all’art. 2 c. 3 della Legge 431/98;

h) 0
per mille
per le abitazioni, e relative pertinenze, locate con contratti stipulati sulla base di accordi territoriali di cui all’art. 5 c. 3 della Legge 431/98 (locazioni transitorie a favore di studenti universitari);

i) 6,3
per mille
aliquota ordinaria da applicarsi a tutti gli immobili salvo quelli previsti nei punti precedenti;

j) Euro 113,62 
la detrazione dell’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo;

k) Euro 118,78 
la detrazione ulteriore (da aggiungersi all’importo della detrazione) per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo che versa in situazioni di particolare disagio economico-sociale e in possesso dei requisiti stabiliti con la deliberazione di C.C. n. 5212/7 del 06/02/1998;

Precisato che sono equiparate all’abitazione principale:

a) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari;

b) gli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari;

c) le unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che non risultino locate (art.3 comma 56 legge 662/96);

d) le unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato, a condizione che non risultino locate;

e) le pertinenze, anche se distintamente iscritte in catasto, classificate o classificabili nelle categorie catastali C2-C6-C7. L’equiparazione opera a condizione che le unità immobiliari considerate come pertinenza siano durevolmente ed esclusivamente asservite alla predetta abitazione così come previsto dall’art.817 del c.c.;

f) le unità immobiliari concesse in uso gratuito ai parenti in linea retta fino al terzo grado che le occupano come abitazione principale;

Considerato che applicando le aliquote e le detrazioni di cui sopra e tenuto conto dell’incremento delle unità immobiliari si potrà realizzare un gettito di Euro 39.550.000,00 al quale va aggiunta la somma di Euro 1.300.000,00 per recupero evasione ed entrate relative ad esercizi precedenti, per un totale di Euro 40.850.000,00;

Richiamato il Regolamento I.C.I. adottato con delibera consiliare n. 32/8781 del 9.3.99 e successive modificazioni ed integrazioni;

Visto il Regolamento Generale delle Entrate Tributarie Comunali;

Visto l'art. 27 c. 8 della legge 448 del 28-12-2001 (legge Finanziaria 2002) che prevede il termine per deliberare le aliquote e le tariffe nonché i Regolamenti  entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione;

Visto il Decreto del Ministero dell'Interno del 23 dicembre 2003 che ha differito al 31 marzo 2004 il termine per la deliberazione dei Bilanci di Previsione per l’anno 2004 degli enti locali;

Visti i pareri favorevoli espressi dal Capo Servizio Tributi e dal Responsabile del Servizio Finanziario ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs n.267/2000;

Preso atto dell’assenso espresso dal Segretario Generale nell’ambito delle funzioni di cui all’art. 97 del D.Lgs 267/2000;

Ritenuta la propria competenza ai sensi dell’art. 42 comma 2 lettera f) del predetto Decreto Legislativo che fissa la competenza del Consiglio Comunale in tutte le scelte attinenti la regolamentazione l’istituzione ed l’ordinamento dei tributi  e quella della Giunta Comunale nella determinazione delle aliquote e detrazioni di imposta; 

A voti unanimi e palesi;

DELIBERA

1. di determinare per l’anno 2004 le aliquote dell’Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.) nelle misure appresso indicate: 

a) aliquota agevolata 
5,3
per mille
- per i fabbricati, e relative pertinenze, adibite ad abitazione principale;

b) aliquota differenziata 
7
per mille
- per i fabbricati, e relative pertinenze, non locati, non affittati, compresi quelli realizzati per la vendita dalle imprese costruttrici, ovvero concessi in utilizzo senza regolare contratto di locazione o affitto; 

- per le abitazioni, e relative pertinenze, adibite a residenze secondarie;

- per le aree fabbricabili;

c) aliquota agevolata 
4
per mille
- per interventi volti al recupero di immobili inagibili o inabitabili, di immobili di interesse storico, architettonico nei centri storici e per la realizzazione di autorimesse o posti auto o sottotetti di cui al comma 5 dell’art. 1 della Legge 449/97;

d) aliquota agevolata 
2
per mille
- per le abitazioni, e relative pertinenze, locate con contratti stipulati sulla base di accordi territoriali di cui all’art. 2 c. 3 della Legge 431/98;

e) aliquota agevolata 
0
per mille
- per le abitazioni, e relative pertinenze, locate con contratti stipulati sulla base di accordi territoriali di cui all’art. 5 c. 3 della Legge 431/98 (locazioni transitorie a favore di studenti universitari);

f) aliquota ordinaria 
6,3
per mille
da applicarsi a tutti gli immobili salvo quelli previsti nei punti precedenti;

2. di confermare in Euro 113,62 la detrazione dell’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo. 

3. di confermare in Euro 118,78 la detrazione ulteriore (da aggiungersi all’importo della detrazione base e quindi per una detrazione complessiva pari a Euro 232,41) per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo che versa in situazioni di particolare disagio economico-sociale e in possesso dei requisiti stabiliti con la deliberazione di C.C. n. 5212/7 del 06/02/1998; così come aggiornata, limitatamente ai soli dati reddituali, con il presente atto (allegato “A” che qui si unisce per l’approvazione);

4. di precisare che sono equiparate all’abitazione principale:

a) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dai soci assegnatari;

b) gli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti Autonomi per le case popolari;

c) le unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che non risultino locate;

d) le unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato, a condizione che non risultino locate;

e) le pertinenze, anche se distintamente iscritte in catasto, classificate o classificabili nelle categorie catastali C2-C6-C7. L’equiparazione opera a condizione che le unità immobiliari considerate come pertinenza siano durevolmente ed esclusivamente asservite alla predetta abitazione, così come stabilito dall’art.817 del c.c.;

f) le unità immobiliari concesse in uso gratuito ai parenti in linea retta fino al terzo grado che le occupano come abitazione principale;

5. di dare atto che ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. 460/97 così come confermato dall’art. 2 del vigente regolamento generale delle entrate Tributarie Comunali, le Organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS) sono esenti dal pagamento del tributo;

6. di dare, altresì, atto che, sulla base della articolazione tariffaria sopra rappresentata e applicando le aliquote differenziate I.C.I. di cui sopra, viene rispettata la previsione del bilancio e l’equilibrio dello stesso.

